
Medici, infermiere e infermieri, addetti 
dei supermercati, addetti alle pulizie, 

badanti, trasportatori, forze dell’ordine, vo-
lontari, sacerdoti, religiose e tanti ma tanti 
altri che hanno compreso che nessuno si salva 
da solo...
Quanta gente esercita ogni giorno pazienza e 
infonde speranza, avendo cura di non semina-
re panico ma corresponsabilità. Quanti padri, 
madri, nonni e nonne, insegnanti mostrano ai 
nostri bambini, con gesti piccoli e quotidia-
ni, come affrontare e attraversare una crisi 
riadattando abitudini, alzando gli sguardi e 
stimolando la preghiera. Quante persone pre-
gano, offrono e intercedono per il bene di tutti. 
La preghiera e il servizio silenzioso: sono le 
nostre armi vincenti.
L’inizio della fede è saperci bisognosi di sal-
vezza. Non siamo autosufficienti, da soli; da 
soli affondiamo: abbiamo bisogno del Signore 
come gli antichi naviganti delle stelle. Invitia-
mo Gesù nelle barche delle nostre vite. Conse-
gniamogli le nostre paure, perché Lui le vinca. 
Come i discepoli sperimenteremo che, con Lui 
a bordo, non si fa naufragio. Perché questa è 
la forza di Dio: volgere al bene tutto quello 
che ci capita, anche le cose brutte. Egli porta 
il sereno nelle nostre tempeste, perché con Dio 
la vita non muore mai.
(papa Francesco, Momento straordinario di pre-
ghiera, 27 marzo)
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La tenda
Io sto alla porta e busso...

Quante porte sante aperte all’i-
nizio di questo Giubileo della Mise-
ricordia: da Bangui nel cuore dell’A-
frica, a S.Pietro a Roma, alla nostra 
cattedrale, a tante chiese e santuari 
nel mondo, a luoghi di carità e servi-
zio! Mi lascio provocare dall’imma-
gine suggestiva di queste porte per 
fare quest’anno gli Auguri di Natale. 

Ci auguriamo di aprire la 
porta a Gesù che bussa, che 
viene nel mondo: facciamolo entra-
re nella nostra vita con la preghie-
ra, l’ascolto del Vangelo, l’incontro 
con lui nell’Eucaristia; guardiamolo 
come porta di salvezza e di spe-
ranza anche quando la vita sembra 
chiuderci le porte in faccia; passia-
mo attraverso di lui per entrare e uscire dalle nostre giornate; 
chiediamo la sua pace quando passiamo preoccupati o stanchi da 
certe porte dif�cili da attraversare.

Ci auguriamo di entrare nella porta sempre aperta 
della misericordia di Dio: la porta è generosamente aperta, ci 
vuole un po’ di coraggio da parte nostra per varcare la soglia. Ognuno 
di noi ha dentro di sé cose che pesano. Tutti siamo peccatori! Appro-
�ttiamo di questo momento che viene e varchiamo la soglia di questa 
misericordia di Dio che mai si stanca di perdonare, mai si stanca di 
aspettarci! Ci guarda, è sempre accanto a noi. Coraggio! Entriamo per 
questa porta! (papa Francesco)

Ci auguriamo di tenere aperta la porta della nostra 
parrocchia. Il Giubileo signi�ca la grande porta della misericordia di 
Dio ma anche le piccole porte delle nostre chiese aperte per lasciare 
entrare il Signore - o tante volte uscire il Signore. Una Chiesa inospitale, 
così come una famiglia rinchiusa su sé stessa, morti�ca il Vangelo e 
inaridisce il mondo. Niente porte blindate nella Chiesa, niente! Tutto 
aperto! (papa Francesco)

Ci auguriamo che si aprano 
le porte di chi non riceve mai 
una visita, di chi non può o non 
vuole uscire, di chi se ne sta chiuso 
prigioniero della rabbia, della delu-
sione o della paura, dei nostri fra-
telli e sorelle più soli e dimenticati.

Ci auguriamo che anche le 
porte della nostra vita quoti-
diana diventino porte sante: le 
porte della nostra casa e di quella 
dei nostri amici e vicini, dell’uf�cio 
e della scuola, del negozio e della 
palestra, del bar o dell’ospedale. 
Col nostro rispetto e accoglienza; 
con la nostra attenzione e delica-
tezza; con una visita e un saluto.
La porta deve custodire, certo, ma 

non respingere. La porta non dev’essere forzata, al contrario, si chiede 
permesso, perché l’ospitalità risplende nella libertà dell’accoglienza, 
e si oscura nella prepotenza dell’invasione. La porta si apre frequen-
temente, per vedere se fuori c’è qualcuno che aspetta, e magari non 
ha il coraggio, forse neppure la forza di bussare. La porta dice molte 
cose della casa. La gestione della porta richiede attento discernimento 
e, al tempo stesso, deve ispirare grande �ducia.  La Santa Famiglia di 
Nazareth sa bene che cosa signi�ca una porta aperta o chiusa, per 
chi aspetta un �glio, per chi non ha riparo, per chi deve scampare 
al pericolo. Le famiglie cristiane facciano della loro soglia di casa un 
piccolo grande segno della Porta della misericordia e dell’accoglienza 
di Dio.  È proprio così che la Chiesa dovrà essere riconosciuta, in ogni 
angolo della terra: come la custode di un Dio che bussa, come l’ac-
coglienza di un Dio che non ti chiude la porta in faccia, con la scusa 
che non sei di casa. Con questo spirito entriamo Giubileo: ci sarà la 
porta santa… Ci sia anche la porta del nostro cuore per ricevere 
tutti il perdono di Dio e dare a nostra volta il nostro perdono, acco-
gliendo tutti quelli che bussano alla nostra porta. (papa Francesco)

Tanti auguri di un Santo Natale a voi e alle vostre famiglie!
don Luca, don Roberto, padre Teophile, diacono Danilo

Con Dio la vita non muore mai. Buona Pasqua! 
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Carissimi, vi volevamo fare gli auguri 
di Pasqua, ma quest’anno come si 

fa? Benedizioni lasciate a metà, niente 
Palme, niente uova benedette, chiesa 
vuota, tutti a casa, niente gita di pa-
squetta! Ma che Pasqua è? Come è pos-
sibile fare Pasqua in mezzo a tante pre-
occupazioni e dolore, in una situazione 
inimmaginabile anche solo pochi mesi 
fa, in una Quaresima che potrebbe du-
rare a lungo? 
Ma che significa Pasqua? Vuol dire pas-
saggio…! 
Per Israele: passaggio del Mar Rosso, 
passaggio dalla schiavitù dell’Egitto ad 
un cammino di libertà verso la Terra 
promessa. Per Gesù: passaggio attra-
verso la strettoia della Passione alla Ri-
surrezione, passaggio dalla morte alla 
Vita, da questo mondo al Padre, da una 
esistenza circoscritta nello spazio e nel 
tempo ad una presenza estesa a tutti gli 
spazi e a tutti i tempi. Per i discepoli di 
Gesù: passaggio dalla tristezza alla gioia 
di incontrarlo di nuovo, passaggio dalla 
incredulità alla fede, dalla divisione alla 
comunione ritrovata, dalla paura al co-
raggio di testimoniarlo.
E per noi, che nel mondo siamo “di pas-
saggio”? Quali “passaggi” personali e fa-
miliari ci sta proponendo questa difficile 
Pasqua? E come santificare comunque i 
giorni della Settimana Santa?

La Domenica delle Palme non potrò -	
uscire come le folle festanti che accol-
gono Gesù con la palma nelle mani. 
Offrirò al Signore la “palma” della mia 
speranza con cui cerco di reagire, del-
la creatività con cui provo a colorare 
le giornate, del gioco che condivido 
coi figli, del sano uso dei mezzi di co-
municazione che mi tengono in con-
tatto con gli altri, della cura della mia 
casa.

Il Giovedì Santo non riceverò la Co--	
munione. Posso però partecipare alla 
Messa in TV e fare la comunione spi-
rituale, aver ancora più fame di quel 
Pane che Gesù ha spezzato quella 
sera. Posso lavare i piedi dei miei fa-
miliari e farmeli lavare con la pazien-
za, l’aiuto reciproco, il perdono, una 
telefonata in più, il sostegno alle ini-
ziative di solidarietà. 
Il Venerdì Santo non potrò venire in -	
chiesa a baciare il Crocifisso. Posso 
però pregare più a lungo per gli am-
malati, per chi piange i propri cari, per 
tanti Cirenei che portano le croci dei 
loro fratelli.
Il Sabato Santo farò fatica a confessar--	
mi. Mi prenderò comunque un tem-
po di silenzio per fare bene l’esame 
di coscienza, recitare l’atto di dolore 
e chiedere perdono, col proposito di 
confessarmi appena possibile.
La notte di Pasqua non potrò tenere -	
la candela accesa nelle mani. Magari 
accenderò una candela in casa, segno 
della fede del mio battesimo che ri-
schiara anche questa ora buia.
La domenica di Pasqua resterò ancora -	
in casa. Però, anche attraverso la be-
nedizione del Papa, mi sentirò unito a 
tutta l’umanità che soffre e che spe-
ra; o, partecipando alla Messa par-
rocchiale attraverso il mio computer, 
canterò lo stesso l’Alleluia con la mia 
comunità.

Buona Pasqua a tutti! Ai membri dei Con-
sigli, ai ragazzi e giovani dei vari gruppi, 
ai catechisti, educatori ACR e capi Scout, 
al gruppo Musical, a chi partecipa al la-
boratorio missionario della terza età e a 
tutti gli anziani. Buona Pasqua ai volon-
tari della Caritas e ai nostri fratelli più 
poveri che a volte non hanno una casa 
dove restare, nemmeno in questi giorni. 
Buona Pasqua ai gruppi - famiglia e a 

(segue a pag. 2)



tutte le famiglie, ai genitori in attesa o 
con bambini piccoli; agli amici del saba-
to sera e a tutte le famiglie che hanno 
persone con disabilità, alle persone sole, 
agli amici dei “Tigli”  e “Casa del Sole”.
Buona Pasqua a tutti i ministri e ai mini-
stranti, al coro e a quanti anche da casa 

fanno coro e accompagnano la Messa 
coi canti. 
Buona Pasqua a quanti hanno parenti 
lontani o sono lontani dal loro Paese. 
Buona Pasqua ai cristiani cattolici di rito 
orientale e ortodossi che la festeggiano il 
19 aprile: anche in questo tempo diffici-

le, Cristo è Risorto! Sì, è davvero risorto! 
Un augurio di Pace a tutti i musulmani 
che con noi invocano in questi giorni Dio 
Clemente e Misericordioso per la fine di 
questo contagio. Un caro saluto a tutti, 
con la speranza di poterci ritrovare pre-
sto assieme!
don Luca, don Gianni e il diacono Danilo

Parrocchia di S. Savino - Chiesa B.V. del Paradiso 
 

CELEBRAZIONI PASQUALI 2020 
diocesane e parrocchiali 
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